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Documento di Economia e finanza

Sezione I Programma di stabilità 

Sezione II Analisi e previsioni

Sezione III Programma nazionale di 

riforma

Allegati

Progetto di documento programmatico di bilancio per 

l'anno successivo

2.Consiglio e 

Commissione 

europea 

entro il 30 

aprile

1.Presentare 

a camere 

entro il  10 

aprile per le 

deliberazioni

Aggiornamento al Documento di 

Economia e finanza
Aggiornamento necessario anche per recepire 

le indicazioni del Consiglio europeo.

3. Presentare a 

camere entro il  27 

settembre per le 

deliberazioni

Bilancio di previsione dello STATO annuale (2023)  e 

pluriennale (2023-2025)

4. 

Commissione 

europea, 

Eurogruppo e 

camere entro 

il 15 ottobre

5. da 

presentare 

alle Camere 

entro il 20 

ottobre di 

ogni anno e 

da approvare 

entro il 31 

dicembre.

Disegno di legge del bilancio dello Stato, 

Progetto di bilancio annuale e triennale e altri strumenti 

programmazione

Nota integrativa al bilancio di previsione Budget economico

Strumenti programmazione e controllo della gestione



Art. 9. (Rapporti con l'Unione europea in tema di finanza pubblica)

1. Previsto dall’articolo 6 del regolamento (UE) n. 473/2013 del Parlamento

europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2013.

2. Entro il 15 ottobre di ogni anno, gli Stati membri trasmettono alla Commissione

Europea e all'Eurogruppo un progetto di DPB per l’anno successivo, nel quale

illustrano all’Europa il proprio progetto di bilancio per l’anno successivo. In

particolare, il Documento contiene l'obiettivo di saldo di bilancio e le proiezioni

delle entrate e delle spese.

3. Al DPB viene allegato, inoltre, un documento contenente la metodologia, i

modelli economici e le ipotesi, e ogni altro parametro pertinente alla base delle

previsioni di bilancio e l'impatto stimato delle misure aggregate di bilancio sulla

crescita economica.

Il progetto di documento programmatico di bilancio 
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Illustra le principali linee di intervento della manovra di finanza

pubblica che verranno inserite nella legge di bilancio per l’anno

successivo.

La Commissione Europea sulla base di linee formulerà il proprio

giudizio sulla manovra di bilancio dello Stato

Il progetto di documento programmatico di bilancio 
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Il bilancio di previsione dello Stato, annuale e triennale, è un atto con forma di legge,

di competenza e di cassa, col quale il Parlamento autorizza il Governo a prelevare

ed utilizzare le risorse pubbliche necessarie per l’esecuzione delle politiche

pubbliche e delle attività amministrative dello Stato e rappresenta il principale

documento contabile per l’allocazione, la gestione e il monitoraggio delle risorse

finanziarie dello Stato.

La manovra di finanza pubblica, ovvero l’insieme degli interventi volti a modificare la

legislazione vigente, si compone degli interventi previsti dalla legge di bilancio nella

Sezione I e nella Sezione II.

La legge di bilancio si compone di due sezioni.

La Sezione I, dedicata alle innovazioni legislative, definisce il quadro di riferimento

finanziario e contiene le misure quantitative necessarie a realizzare gli obiettivi

programmatici indicati nel DEF (e nella Nota di aggiornamento al DEF).

La Sezione II espone, per l'entrata e per la spesa, le unità di voto parlamentare e

riporta le variazioni non determinate da innovazioni normative (ad es., rimodulazioni

compensative verticali - tra capitoli di spesa – ed orizzontali - su uno stesso capitolo

di spesa, nonché rifinanziamenti, definanziamenti e riprogrammazioni di spese

disposte da norme preesistenti). Deve esporre gli stanziamenti complessivi ottenuti

dall’integrazione delle due sezioni, dando separata evidenza agli effetti finanziari

imputabili alle innovazioni normative contenute nella Sezione I, nonché agli altri

interventi di modifica della legislazione vigente previsti.

La legge di bilancio 
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Art. 21 legge 196 del 2009

Co. 11. Ciascuno stato di previsione riporta i seguenti elementi informativi, da aggiornare al

momento dell'approvazione della legge di bilancio:

…….

a) la nota integrativa al bilancio di previsione.

Per le entrate, oltre a contenere i criteri per la previsione relativa alle principali

imposte e tasse, essa specifica, per ciascun titolo, la quota non avente carattere

ricorrente e quella avente carattere ricorrente.

Per la spesa, illustra le informazioni relative al quadro di riferimento in cui

l'amministrazione opera e le priorità politiche, in coerenza con quanto indicato nel

Documento di economia e finanza e nel decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri che fissa obiettivi di spesa per ciascun Ministero (art. 22-bis, co.1).

La nota integrativa riporta inoltre il contenuto di ciascun programma di spesa con

riferimento alle ((azioni)) sottostanti. Per ciascuna ((azione)) sono indicate le risorse

finanziarie per il triennio di riferimento con riguardo alle categorie economiche di

spesa, i relativi riferimenti legislativi e i criteri di formulazione delle previsioni.

La nota integrativa riporta inoltre il piano degli obiettivi, intesi come risultati che le

amministrazioni intendono conseguire, correlati a ciascun programma e formulati

con riferimento a ciascuna ((azione)), e i relativi indicatori di risultato in termini di

livello dei servizi e di interventi, in coerenza con il programma generale dell'azione di

Governo, tenuto conto di quanto previsto dal d.lgs. n. 91/2011.

La nota integrativa al bilancio di previsione
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Per le entrate

principali imposte e tasse

la quota ricorrente e non ricorrente.

Per la spesa

Priorità politiche

Programmi di spesa

Il piano degli obiettivi, intesi come risultati che le amministrazioni intendono

conseguire, correlati a ciascun programma

Azioni correlate agli obiettivi

Per ciascuna azione sono indicate

- le risorse finanziarie per il triennio di riferimento

- i relativi indicatori di risultato in termini di livello dei servizi e di interventi, in

coerenza con il programma generale dell'azione di Governo.

La nota integrativa al bilancio di previsione
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Art. 21 legge 196 del 2009

Co. 11. Ciascuno stato di previsione riporta i seguenti elementi informativi, da aggiornare al

momento dell'approvazione della legge di bilancio:

…….

f) il budget dei costi della relativa amministrazione. Le previsioni economiche sono

rappresentate secondo le voci del piano dei conti, distinte per programmi e per centri

di costo. Il budget espone le previsioni formulate dai centri di costo

dell'amministrazione ed include il prospetto di riconciliazione al fine di collegare le

previsioni economiche alle previsioni finanziarie di bilancio.

Le amministrazioni formulano le previsioni economiche attraverso il sistema di contabilità economica

analitica sono effettuate sulla base di circolare RGS di previsione, sulla base del principio della

competenza economica (accrual). Le rilevazioni di contabilità economica analitica sono classificate in

base alla natura (utilizzando il piano dei conti di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 12

novembre 2018, n. 140, aggiornato da ultimo con il Decreto del Ministro dell’E conomia e delle finanze

del 13 novembre 2020), alla responsabilità organizzativa (n. 120 centri di responsabilità

amministrativa e 1.150 centri d costo) e alla destinazione, per la quale si fa riferimento alla

classificazione per missioni e programmi. In merito al collegamento fra dati economici e finanziari,

l’art. 21, comma 11, lettera f) della legge n. 196/2009 dispone che il budget comprenda anche il

prospetto di riconciliazione al fine di collegare le previsioni dei costi propri (personale, beni e servizi)

con gli stanziamenti in conto competenza e con i residui presunti del bilancio di previsione finanziario.

Il budget economico
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La formulazione del budget economico analitico è parte del più ampio ciclo di

programmazione economico-finanziaria che contempla, accanto alla quantificazione delle

risorse umane e strumentali da impiegare per la realizzazione dei programmi, la

definizione delle relative risorse finanziarie e l’individuazione di obiettivi e indicatori

inseriti nelle Note integrative allegate al bilancio.

Dal punto di vista della natura, la contabilità economica analitica utilizza per la

rappresentazione uniforme e di dettaglio delle risorse umane e strumentali (beni e

servizi) acquisite a titolo oneroso dalle amministrazioni stesse, ancora per questa

rilevazione, il modulo economico del piano dei conti integrato di cui al decreto del

Presidente della Repubblica (D.P.R.) 12 novembre 2018.

Dal punto di vista della destinazione, la contabilità economica analitica, come la

contabilità finanziaria dello Stato, utilizza la classificazione per missioni e programmi,

introdotta dalla legge n. 196/2009. Per il triennio in esame le missioni sono 34 e i

programmi sono 183.

Il budget economico

11



12



13



14



La classificazione delle spese

Missioni

Programmi

Unità elementari 

(capitoli)

Individuano le funzioni principali e gli 

obiettivi strategici

Aggregati omogenei di attività per il 

perseguimento 

delle Missioni. 

di bilancio, ai fini della gestione e della rendicontazione, ai 

sensi del comma 2-bis del presente articolo. Tali unità 

possono essere ripartite in articoli.



Dal punto di vista della responsabilità organizzativa, la contabilità finanziaria prende a

riferimento i centri di responsabilità amministrativa, corrispondenti, secondo l’art. 21,

comma 2, della legge n. 196/2009, alle unità organizzative di primo livello dei ministeri

(Dipartimenti o Direzioni Generali), oltre ai Gabinetti e agli uffici di diretta collaborazione ai

Ministri, così come definite dall'articolo 3 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e

successive modificazioni e integrazioni. La contabilità economica analitica opera, invece, ad un

livello di dettaglio ancora maggiore, attraverso i centri di costo, che sono costituiti,

secondo l’art. 10, comma 4, del decreto legislativo 7 agosto 1994, n. 279, “in coerenza con i

centri di responsabilità amministrativa e ne seguono l’evoluzione, anche in relazione ai

provvedimenti di riorganizzazione”.

Nell’ambito della contabilità economica analitica è stata introdotta una nuova organizzazione

dei centri di costo, articolati in nuove strutture denominate Nodi Gerarchici, i quali

corrispondono alle strutture centrali apicali (Dipartimenti o Direzioni generali), oppure a

insiemi di centri di costo centrali o periferici dello stesso tipo (es: Sedi estere – Ambasciate,

Rappresentanze e Consolati). Essi sono, quindi, strutture di riferimento esclusivamente per la

gestione dei costi e degli anni/persona nell’ambito della contabilità economica analitica.

I referenti dei nodi gerarchici assumono un ruolo chiave sia in sede di programmazione, sia in

sede di rendicontazione, in particolare nel coordinamento della raccolta e rilevazione delle

previsioni economiche da parte dei centri di costo sottostanti.

Centri di costo, Nodi gerarchici e Centri di responsabilità

amministrativa 
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